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Nel 1991, il dialogo fra le associazioni

degli imprenditori artigiani

e quelle dei lavoratori, rende possibile

un grande progetto regionale dedicato

al mondo dell’artigianato.

nasce così l’eber (ente bilaterale emilia

romagna), un ente senza fini di lucro

con un obiettivo preciso: sostenere

in concreto lo sviluppo del settore

artigiano nella nostra regione.

L’attività dell’EBER:
un cammino iniziato
10 anni fa fatto
di tante idee realizzate
e di progetti per il futuro
da rendere concreti
insieme a voi.

i n f o r m a z i o n i  n o t i z i e  c o m m e n t i  n .  1 / 2 0 0 23



Raccogliamo fondi,
e li investiamo,
per sostenere l'occupazione

Un’azienda per svilupparsi (sia come impianti,
sia come posti di lavoro) può avere improvvisamente
bisogno di risorse economiche esterne. Per questo
l’EBER inizia fin da subito la raccolta di contributi,
e crea il Fondo a Sostegno del Reddito, fondo
che le aziende finanziano con quote proporzionali
ai dipendenti assunti.
Il denaro, fin dal 1991, viene redistribuito fra gli associati,
sotto forma di aiuti a lavoratori e a imprese
che ne hanno necessità.
A dimostrazione del lavoro concreto svolto dall’Ente,
in questi 10 anni, vi sono più di 52 miliardi di lire erogati,
di cui 41 miliardi sono andati a sostegno dell’occupazione
e 11 a favore delle imprese.
I lavoratori che hanno beneficiato di questi interventi
sono stati 57.300, nella nostra regione.

Ma in cosa consiste, concretamente questo aiuto?

Semplice: il contributo dell'EBER si è sommato, al fondo
per la disoccupazione ordinaria (erogato dall'INPS).
In questo modo i dipendenti di aziende associate
all'EBER, hanno potuto percepire il 70% del loro salario
(40% EBER, 30% INPS), in periodi di sospensione
dell'attività lavorativa decisi dall'impresa.

Ma anche i fondi investiti a favore delle imprese vanno,
di riflesso, a migliorare la situazione dei lavoratori.
Infatti degli aiuti hanno beneficiato aziende che:

• sono state colpite da calamità naturali, rischiando
la chiusura (ricordiamo i fondi stanziati in aiuto alle 
imprese vittime delle alluvioni del 1996 e del 2000);

• hanno deciso di risanare gli ambienti di lavoro
per migliorare il contenimento della rumorosità,

E B E R  -  E n t e  b i l a t e r a l e  E m i l i a  R o m a g n a4



delle emissioni di sostanze volatili in atmosfera,
di liquidi inquinanti o di qualsiasi altro tipo di rifiuto,
tutelando così la salute dei lavoratori;

• hanno adeguato i locali e i macchinari alle norme
di sicurezza previste dalla legge 626,
o hanno seguito programmi di prevenzione
degli infortuni sul lavoro;

• hanno acquistato macchinari ed attrezzature
che presentano dispositivi di sicurezza ad alto 
contenuto tecnologico;

• si sono impegnate per raggiungere un migliore 
standard qualitativo degli impianti utilizzati
e del prodotto finale (marchio CE, certificazione
di qualità, deposito di brevetti).

In tutti questi casi, i fondi raccolti dall’EBER hanno reso
possibile la soluzione positiva di un periodo di crisi
e il mantenimento dei posti di lavoro per i dipendenti.
Ecco a cosa servono i contributi che versano
le aziende associate all'EBER.

Occupazione sì,
ma nel rispetto degli accordi

Perché ci sia sviluppo dell'occupazione è indispensabile
un clima di collaborazione fra le parti sociali. A tutela
di questo, l’EBER sostiene le relazioni sindacali nelle
imprese artigiane attraverso l'attività dei rappresentanti
sindacali di bacino. In particolare le commissioni
costituite dalle parti sociali all’interno dell’ente esaminano
gli accordi per la sospensione o la riduzione dell’orario
di lavoro, approvano i progetti per l’assunzione di giovani
con contratto di formazione e lavoro.
Tutto ciò viene finanziato attraverso i contributi delle
aziende associate all'EBER.
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Una formazione adeguata
alle esigenze
dei lavoratori artigiani

Nel 1992 è stato istituito in EBER un nuovo fondo
dedicato alla formazione.
Il compito del Fondo Formazione Teorica è quello
di raccogliere risorse (economiche e organizzative)
per corsi rivolti a giovani assunti in contratto
di formazione e lavoro.
I corsi sono obbligatori per legge e tutte le imprese
che assumono con questa modalità sono tenute
a presentarne il progetto.
I servizi forniti dall’EBER comprendono sia una rapida
effettuazione dei corsi, sia il rilascio della certificazione
di avvenuta formazione.
Prossimamente l’EBER gestirà una nuova attività
di formazione continua stabilita da accordi nazionali
e finalizzata all’arricchimento professionale
dei dipendenti, da acquisire sul posto di lavoro.

Prima di tutto
la vostra sicurezza

L’entrata in vigore del decreto 626 ha comportato,
per imprenditori e lavoratori, il dovere di adottare regole
e dispositivi molto precisi in materia di sicurezza
sui luoghi di lavoro.
Nella nostra regione L’EBER ha il compito di monitorare
e incentivare l’applicazione della legge per quanto
riguarda il settore artigiano, sostenendo le imprese
che investono in questa direzione con informazioni
adeguate e denaro. A questo scopo sono state istituite
due strutture apposite: il CPRA (Comitato Paritetico
Regionale Artigianato) e l’OPTA (Organismo Paritetico
Territoriale Artigianato).
L’aggettivo “paritetico”, in queste sigle, indica che c’è
sempre un coinvolgimento contemporaneo dei lavoratori
e degli imprenditori perché lo stabilisce la legge e perché
solo un grande lavoro di concertazione può consentire
la crescita di una cultura della prevenzione che
salvaguardi veramente la vita umana.
L'EBER fornisce inoltre, ai rappresentanti territoriali
dei lavoratori alla sicurezza, i necessari supporti
organizzativi: le sedi, la struttura informatica, predispone
moduli formativi per prepararli all’espletamento
delle loro funzioni, quali le verifiche aziendali
per controllare il rispetto delle normative riguardanti
la salute dei lavoratori.
Anche per questo vengono impiegati i contributi versati
dalle aziende associate all'EBER.
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Se l'azienda dove lavori
contribuisce all’EBER,
fa parte di tutto questo
e i benefici ci sono anche per te

L’Eber svolge un’attività insostituibile per tutte
le aziende e i dipendenti del settore artigiano.
Grazie ai contributi raccolti e redistribuiti dall’Ente,
le imprese associate hanno potuto consolidare la propria
competitività sul mercato. Ma senza perdere di vista
la necessaria attuazione dei sistemi di sicurezza e di
qualità della vita nei luoghi di lavoro e soprattutto senza
rinunciare al clima di collaborazione fra imprenditori
e lavoratori che storicamente contraddistingue il settore
artigiano emiliano-romagnolo.
Con gli interventi economici erogati dall’EBER a favore
dei lavoratori, in caso di sospensione, sono stati
efficacemente sostenuti l’occupazione e il potere
d’acquisto delle retribuzioni. Per il futuro le parti sociali
hanno in cantiere un ampliamento delle prestazioni, da
affidare all’EBER, sia per i dipendenti che per le imprese,
fra cui potranno esserci:

la costituzione di sedi conciliative di bacino,
finalizzate ad appianare le controversie fra datori
di lavoro e dipendenti;

la creazione di un fondo socio sanitario
per prestazioni integrative a quelle fornite
dalla sanità pubblica;

la graduale istituzione di fondi mutualistici
per aiutare le imprese a sostenere i costi derivanti
dalle assenze per malattia dei dipendenti;

la diffusione di fondi previdenziali integrativi
rivolti a dipendenti ed imprenditori.

Se l’azienda in cui operi contribuisce all’EBER, partecipa
ad una cultura del lavoro che dà i suoi frutti sul piano
dello sviluppo economico ed umano.


